
CU 2026, benefici fiscali e
precompilata: l’Inps prova a
fare ordine dopo le anomalie
sulle certificazioni
Dopo le segnalazioni sulle Certificazioni Uniche 2026, l’Inps
interviene con un chiarimento operativo rivolto ai titolari di
prestazioni a sostegno del reddito. Il punto centrale riguarda
il  corretto  trattamento,  nella  CU  e  nella  dichiarazione
precompilata, delle somme che non concorrono alla formazione
del reddito e che rilevano ai fini delle nuove misure di
riduzione del cuneo fiscale introdotte dalla legge di bilancio
2025.

La vicenda delle anomalie nelle Certificazioni Uniche 2026 si
arricchisce  di  un  ulteriore  tassello  operativo.  Dopo
l’intervento dell’Agenzia delle Entrate sulla gestione delle
CU rettificative e sul recepimento dei nuovi flussi nella
dichiarazione  precompilata,  anche  l’INPS  ha  pubblicato  un
chiarimento dedicato ai benefici fiscali collegati ai redditi
di  lavoro  dipendente  e  alle  prestazioni  a  sostegno  del
reddito.

L’Istituto precisa che, a seguito di specifici approfondimenti
normativi  e  amministrativi,  sono  state  aggiornate  alcune
informazioni  contenute  nella  Certificazione  Unica  2026  –
redditi 2025, con particolare riguardo alla sezione “somme che
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito”.  Tali
informazioni,  secondo  quanto  evidenziato  dall’Inps  (leggi
comunicato di seguito integralmente pubblicato), risultano già
recepite  automaticamente  nella  dichiarazione  precompilata,
consentendo al contribuente, in assenza di ulteriori elementi
da  modificare,  di  accettare  la  dichiarazione  così  come
proposta.
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Legge  di  Bilancio  2022  e
Decreto  Sostegni-ter.  L’Inps
spiega  la  riforma  degli
ammortizzatori sociali
Con la Circolare n. 18 del 1° febbraio 2022, l’INPS illustra
le  novità  introdotte  dalla  Legge  di  Bilancio  2022  (L.  30
dicembre 2021, n. 234) in materia di ammortizzatori sociali in
costanza  di  rapporto  di  lavoro  contenuto  nel  D.Lgs.  14
settembre 2015, n. 148, nonché le disposizioni in materia di
trattamenti di integrazione salariale introdotti dal Decreto
Sostegni-ter (D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, art. 7) in favore
dei  datori  di  lavoro  operanti  in  specifici  settori  di
attività.

In apertura, la circolare chiarisce che le modifiche apportate
producono effetti sulle richieste di trattamenti per i quali
l’inizio della riduzione/sospensione dell’attività lavorativa
si colloca a partire dal 1° gennaio 2022. Pertanto, la nuova
norma non trova applicazione con riferimento alle richieste
aventi ad oggetto periodi plurimensili, a cavallo degli anni
2021-2022,  in  cui  la  riduzione/sospensione  dell’attività
lavorativa sia iniziata nel corso dell’anno 2021, ancorché
successivamente proseguita nel 2022.
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Legge di Bilancio 2022: prime
istruzioni  in  materia  di
ammortizzatori  sociali  in
costanza  di  rapporto  di
lavoro
Con la Circolare n. 1 del 3 gennaio 2022, il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale degli
Ammortizzatori Sociali e della formazione, ha fornito le prime
indicazioni  operative  relative  all’introduzione  dei  nuovi
criteri per l’accesso ai trattamenti di integrazione salariale
da  riconoscere  ai  lavoratori  in  costanza  del  rapporto  di
lavoro.

Con la citata circolare il Ministero del Lavoro fornisce i
primi  chiarimenti  e  le  prime  indicazioni  operative  per
l’accesso al trattamento di integrazione salariale in genere
e,  in  particolare,  a  quello  straordinario.  Nel  documento
interpretativo, evidenziato che le modifiche disposte con la
legge  di  bilancio  2022,  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale
n.49/L del 31 dicembre 2021 sono entrate in vigore il 1°
gennaio 2022 e si riferiscono operativamente ai periodi di
sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa integrati
dai trattamenti di cassa integrazione guadagni, decorrenti dal
1° gennaio 2022. Le suddette innovazioni non trovano, invece,
applicazione con riferimento alle richieste aventi ad oggetto
periodi plurimensili, a cavallo degli anni 2021-2022, in cui
la riduzione/sospensione dell’attività lavorativa sia iniziata
nel corso dell’anno 2021, ancorché successivamente proseguita
nel 2022.
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